
gruppi (come quello del Libyan Fi-
ghting Islamic Group – LFIG) è stato
il risultato della repressione del regi-
me: parte dei giovani cirenaici han-
no visto nel fondamentalismo l’uni-
ca possibilità per esprimere il pro-
prio dissenso. Personalità legate al
LFIG (in particolare Abdul Hakim al
Hasidi che ha ricevuto anche un sup-
porto pubblico in un messaggio da
parte di Al Qaeda) hanno contribui-
to alla lotta contro le forze lealiste
nelle città della Cirenaica e, in segui-
to a Misurata.

La Parte III della bozza costituzio-
nale, prevede i concreti meccanismi
di governo dello Stato per il periodo
transitorio. Inizialmente la
“suprema autorità dello Stato libi-
co” sarà appunto il Consiglio nazio-
nale transitorio. In seguito, il Consi-
glio nominerà un Governo provviso-
rio ed eleggerà nel suo seno un’Auto-
rità costituzionale, la cui funzione sa-
rà redigere una Costituzione che do-
vrà essere approvata con un referen-
dum popolare. Politicamente signifi-
cativo, se verrà effettivamente ema-
nato e applicato, è l’articolo 29, ai
sensi del quale «i membri del Consi-

glio nazionale transitorio, del Gover-
no provvisorio e dei Consigli locali
non possono candidarsi o assumere
la carica di Presidente dello Stato,
membri dei consigli legislativi o as-
sumere cariche ministeriali». La di-
sposizione, è finalizzata ad assicura-
re che nessuno approfitti del caos
del periodo transitorio per costituire
ipoteche di potere sul futuro assetto
costituzionale libico. Secondo Ri-
chard Dalton, ex ambasciatore bri-
tannico a Tripoli e Teheran, il docu-
mento, che consta di 37 articoli, è un
«inizio ammirevole». In questo con-
testo, l'Onu pianifica il dopo-Ghed-
dafi. Un documento di dieci pagine
è stato redatto da Ian Martin, ex di-
rettore britannico di Amnesty Inter-
national, incaricato dal Palazzo di
Vetro di disegnare il percorso di Tri-
poli verso la democrazia. Il piano
delle Nazioni Unite prevede elezioni
entro nove mesi, da svolgersi sotto il
monitoraggio di una forza di pace co-
stituita da 200 osservatori disarmati
e 190 poliziotti in qualità di adde-
stratori. Uno staff di 61 civili, inol-
tre, verrebbe dislocato in parte a Tri-
poli e in parte a Bengasi.❖

Centinaia di migranti e rifugia-
ti a Tripoli vivono in condizioni terri-
bili, senza adeguata assistenza medi-
ca e senza alcuna sicurezza: lo de-
nuncia Medici Senza frontiere
(Msf), che ha iniziato a fornire assi-
stenza sanitaria di base a due comu-
nità di sfollati di origine straniera
che hanno bisogno di urgente prote-
zione e assistenza. Una comunità di
circa mille rifugiati e migranti vive
all'interno e nei pressi di alcune im-
barcazioni che si trovano in una ba-
se militare abbandonata a Tripoli,
mentre un altro gruppo di 200 perso-
ne ha trovato rifugio in una fattoria
da quando sono scoppiati i combatti-
menti nella zona sud di Tripoli. Mol-
te di queste persone, rende noto
Msf, erano già fuggite dai combatti-
menti nei loro paesi d’origine, come

la Somalia, il Sudan e altri paesi
africani; alcuni sono venuti in que-
sti campi di fortuna per trovare un
modo per raggiungere l'Europa in
barca, mentre altri cercavano rifu-
gio dai combattimenti in corso a
Tripoli. Ma sono tutti intrappolati
senza un posto in cui andare.

Msf ha effettuato visite mediche
in entrambe i luoghi e progetta di
distribuire acqua potabile e altri
materiali igienico-sanitari. I mi-
granti hanno raccontato di non
aver potuto lasciare i campi di for-
tuna a causa del timore di essere
perseguitati, malmenati o arrestati
dentro la città. Msf chiede alle auto-
rità nazionali, all’Unhcr e all’Oim
di garantire adeguata protezione e
una riposta ai bisogni di base di
queste persone. ❖

Medici senza Frontiere
Emergenza migranti
«Abbandonati a se stessi»

Tre anni fa
l’accordo
con Roma

Solo un anno fa veniva celebrato in pompa magna a Roma, con Gheddafi accolto dal
carosello dei Carabinieri e con centinaia di belle ragazze italiane ad ascoltare le sue «lezioni di
Corano».IlTrattatodiamiciziaecollaborazioneitalo-libica,siglatonel2008aBengasidaSilvio
Berlusconi e il Colonnello, ha compiuto ieri tre anni, ma viene ricordato in tutt'altro clima.
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